COMUNE DI CATTOLICA ERACLEA

PROVINCIA DI AGRIGENTO

ORIGINALE  DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.   56        del  21.10.2005

======================================================================

OGGETTO: INIZIATIVE IN MERITO ALLA SENTENZA N.14314 CORTE DI CASSAZIONE DEL 7.7.2005.

======================================================================

L’anno DUEMILACINQUE  e questo giorno VENTUNO  del mese di OTTOBRE.

alle ore  18:00  nella sala delle adunanze CONSILIARI della Sede comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE IN SESSIONE ORDINARIA ED IN SEDUTA PUBBLICA DI PROSECUZIONE-AGGIORNAMENTO..

Presiede la seduta il Sig. SPATARO SALVATORE

Dei Consiglieri comunali sono presenti  N. 13 ed assenti N. 2  come segue:

	N
	COGNOME E NOME
	PRESENTE
	ASSENTE
	N.
	COGNOME E NOME
	PRESENTE
	ASSENTE

	1
	AUGELLO ANTONINO
	SI
	
	9
	TERRASI ALFONSO
	SI
	

	2
	MULE’ AURELIO
	
	SI
	10
	PIRO COSIMO
	SI
	

	3
	GIUFFRIDA GIUSEPPE
	SI
	
	11
	PATTI ANTONINO
	SI
	

	4
	VIOLANTE FRANCESCO
	
	SI
	12
	RENDA ANTONINO
	SI
	

	5
	AUGELLO CALOGERO
	SI
	
	13
	TORTORICI RAIMONDO
	SI
	

	6
	SPATARO SALVATORE
	SI
	
	14
	MICLEI NINO
	SI
	

	7
	CHIAZZESE LUCIANO
	SI
	
	15
	SCIORTINO GIUSEPPE
	SI
	

	8
	LAURICELLA ANTHONY
	SI
	
	
	
	
	


Intervengono altresì: IL SINDACO,VICE SINDACO , ASS.BORSELLINO, RAG.SALA,SPATARO GIUSEPPE.

Scrutatori: AUGELLO CALOGERO,TERRASI ALFONSO, SCIORTINO GIUSEPPE.

___________________________________________________________________________________________________

Interviene il Segretario Comunale Dott. Alfonso Sabella.


Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto:

il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile;

ai sensi dell’art.12 della L.R. 23 dicembre n.30 del 23.12.2000, ha espresso parere favorevole.

IL PRESIDENTE

Introdotto il punto in oggetto chiedono di parlare i Consiglieri:

 Piro: esordisce che si è preso atto di una sentenza della corte di cassazione che esclude il pagamento del canone fognario per i Comuni che sono privi di impianto di depurazione. Osserva che il Comune di Cattolica Eraclea si trova in questa situazione e pertanto secondo la sentenza l’imposizione del canone sarebbe illegittima. 

Chiede che per quanto considerato i cittadini siano rimborsati.

Presidente : invita il Dirigente dell’Ufficio Tributi a dare i chiarimenti del caso.

Spataro : Dirigente dell’Ufficio Tributi richiama le istruzioni e sentenze in merito che ecludono l’interpretazione della richiamata sentenza del luglio scorso. Evidenzia in particolare che la sentenza parte dal presupposto del mancato vincolo delle somme derivanti dal canone. Conclude che le leggi e le circolari sono chiarissime e che sarebbe prematuro concludere delle soluzioni univoche senza conoscere la motivazione della sentenza.

Miceli : prende atto della precisazione riferita dal Dirigente dell’Ufficio Tributi rilevando tuttavia che la sentenza espone chiaramente la situazione. Propone pertanto che la questione sia attenzionata.

Giuffrida : precisa che le somme riscosse (canoni) sono accantonate e vincolate come risulta dalla delibera della Giunta Municipale.

Piro : chiede che l’Amministrazione si uniformi alla sentenza dello scorso luglio della quale occorre prendere atto.

Presidente :le sentenze della cassazione non sono vincolanti e peraltro quella richiamata risulta in contrasto con altre. Propone di dare mandato al Dirigente dell’Ufficio per un esame approfondito della problematica.

Miceli : precisa che la proposta avanzata vuole essere un atto di indirizzo.

Presidente : ritiene che bisogna procedere con produnza e con i piedi di piombo visto che la casistica di Cattolica non è certo che sia eguale a quella considerata dalla sentenza del luglio scorso, pertanto ribadisce la propria proposta.

Chiazzese: non ci vuole tanto a capire che una sentenza non è la legge ma è di più e va eseguita. La sentenza della cassazione non ha bisogno di riscontri atteso che la stessa è chiara e pertanto i soldi vanno restituiti.

Il canone non va pagato se il servizio non è attivato. Propone di votare l’o.d.g. proposto dal Consigliere Piro.

Renda : propone intanto di sospendere il pagamento.


Si allontana il Presidente Spataro, assume le funzioni il vicepresidente Chiazzese. Si allontana il Consigliere Patti e risultano presenti in aula 11 Consiglieri. 

Ripreso il dibattito intervengono i Consiglieri:

Piro : chiede al Presidente di porre ai voti la direttiva rivolta all’Amministrazione Comunale di adeguarsi alla sentenza della cassazione n.14314 del 7.7.2005 per evitare oneri ulteriori e contenziosi con i cittadini.

Giuffrida: comunica che i Consiglieri Augello Antonino e Terrasi, congiuntamente a lui, votano contro il predetto atto di indirizzo in quanto non è all’ordine del giorno. La stessa approvazione potrebbe provocare danni erariali all’Ente e pertanto chiede che venga inviato al revisore dei conti per la valutazione.

Miceli: come gruppo siamo d’accordo con la proposta del Cons. Piro e non vedo preoccupazioni e allarmismi che si vogliono creare questa sera perché l’atto di indirizzo non obbliga il dirigente e gli uffici atteso che gli stessi sono chiamati ad eseguire delle valutazioni.


Si allontana il Consigliere Lauricella.

Piro: invita il Sindaco, nell’ipotesi che le somme non siano restituibili, di attivarsi immediatamente per la realizzazione del depuratore.

Rientra il Presidente Spataro che assume le funzioni ed i Consiglieri Lauricella e Patti. Sono presenti 13 Consiglieri.

Presa la parola il Consigliere Giuffrida chiede una sospensione dei lavori per 30 minuti. Si allontanano i Consiglieri Patti, Augello Calogero e Lauricella. Viene nominato scrutatore supplente il Cons. Augello Antonino.

Il Presidente si associa alla proposta del Cons. Giuffrida. Indi eseguita la votazione sulla proposta direttiva del Cons. Piro la stessa è dichiarata accolta con voti favorevoli 6 e contrari 4 (Spataro, Augello Antonino, Giuffrida e Terrasi).

IL CONSIGLIO COMUNALE

-vista la nota prot. N.14037 del 21.09.2005 con la quale i Consiglieri di minoranza Piro, Sciortino, Miceli, Renda, Chiazzese, Lauricella, e Tortorici hanno chiesto la convocazione del Consiglio per la discussione del presente argomento;

-udito il dibattito che precede;

-udita la proposta direttiva del Cons. Piro di adeguamento alla sentenza della corte di cassazione n.14314 del 7.7.2005 per l’esonero del canone fognario in presenza di mancato funzionamento del depuratore;

-visto l’esito della votazione eseguita sulla richiamata proposta, così proclamato dal Presidente: favorevoli 6, contrari 4 (Spataro, Augello Antonino, Giuffrida e Terrasi)

Presenti e votanti 10.

DELIBERA

Esprimere la direttiva a che l’Amministrazione Comunale si adegui alla sentenza della corte di cassazione n.14314 del 7.7.2005.


Indi il Presidente dispone la sospensione dei lavori per 30 minuti.

Alle ore 20:40 ripresi i lavori sono presenti 11 Consiglieri ed assenti 4 (Mulè, Lauricella, Violante e Patti) 

Letto e sottoscritto:

IL PRESIDENTE

f.to     SPATARO SALVATORE

IL CONSIGLIERE ANZIANO                                                                              IL SEGRETARIO

        AUGELLO ANTONINO   





    F.TO A . SABELLA                                                                                                       

=============================================================================

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

(Art.11 L.R.3/12/1991, n.44)

Il sottoscritto Segretario Comunale, giusta attestazione del Messo Comunale,

CERTIFICA

Che la presente deliberazione è stata affissa in copia all’Albo Pretorio il.. …. …………

., per rimanervi per quindici giorni consecutivi:

     Cattolica Eraclea li.................................

                  IL MESSO                                                                               IL SEGRETARIO

              _______________                                                                                  A.SABELLA

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

-Che la presente deliberazione:

E’ stata affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal._________________________ e che durante la pubblicazione non sono state prodotte opposizioni o reclami.

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il..................................

*decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo (L.R. 23/97 art.4,comma 2);

CATTOLICA ERACLEA LI___________________                                           IL SEGRETARIO C.LE

